
REGOLAMENTO PER IL CONSIGLIO COMUNALE DEI
RAGAZZI DEL COMUNE DI MONTEGROTTO TERME

Premessa 

Visti:

- la  Convenzione  internazionale  ONU  sui  diritti  dell’infanzia  approvata  dall’Assemblea
Generale delle Nazioni Unite il 20/11/1989;

- gli obblighi degli Stati e della Comunità Internazionale nei confronti dell’infanzia;

- la ratificazione della convenzione da parte dello Stato Italiano il 27/05/1991 con la legge
n.176;

- l’articolo 3 comma 1 lettera “C” dello Statuto Comunale del Comune di Montegrotto Terme
che afferma che il Comune “garantisce, senza discriminazione alcuna, il rispetto dei diritti
fondamentali  di  ogni  persona presente  sul  proprio  territorio,  orientando la  propria  azione
amministrativa alla realizzazione di detta finalità;”,

si delibera quanto segue.

Art.1- Principi

Il Consiglio Comunale dei Ragazzi si propone di favorire, con tutti i mezzi a sua disposizione, la
piena applicazione nella Città di  Montegrotto Terme, da parte dei cittadini,  delle famiglie,  del
Comune, degli studenti iscritti all’Istituto Comprensivo e di ogni altro ente o soggetto pubblico e
privato che abbia sede nel Comune di Montegrotto Terme, dei seguenti principi sanciti dalla già
citata Convenzione Internazionale per i diritti dell’infanzia:

 Nessuna discriminazione (art. 2)
 Affermazione del superiore interesse del bambino (art.3)
 Riconoscimento del diritto alla vita, alla sopravvivenza e allo sviluppo del bambino

(art.6)
 Riconoscimento del bambino ad essere ascoltato su qualunque questione lo interessi e ad

esprimere opinioni che gli adulti devono tenere in considerazione in relazione alla sua età
e al suo livello di maturità (art. 12)

Art.2 – Il Consiglio Comunale dei Ragazzi

1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi è un organismo di rappresentanza collegiale con
funzioni propositive e consultive,  espressione degli  studenti  frequentanti  le  classi  della Scuola
Secondaria di I grado presente sul territorio Comunale.

2. Si compone di 16 Consiglieri e del Sindaco dei Ragazzi. Il Consiglio dura in carica due
anni.



Art.3 – Funzioni e Competenze del Consiglio Comunale dei Ragazzi

1. Il  Consiglio  Comunale  dei  Ragazzi  ha  funzioni  propositive  e  consultive  estese
all’ambito  dei  programmi  di  governo  del  Comune  di  Montegrotto  Terme.  In  tale  contesto
stabilisce un rapporto di collaborazione con gli organi collegiali del Comune, quali il Consiglio
Comunale, la Giunta Comunale, e se previste, le Commissioni Consiliari.

2. interpreta ed elabora le proposte della comunità che rappresenta, conferisce indirizzi
generali e specifici e controlla l’attività del Sindaco.

3. Il Consiglio dei Ragazzi può adottare regole interne per la conduzione e la disciplina
delle sedute consiliari,  per la costituzione di commissioni e, più in generale,  per i rapporti  che
intende stabilire con la comunità cittadina in tutte le sue articolazioni.

Art.4 - Il Sindaco dei Ragazzi 

1. Il  Sindaco  dei  Ragazzi  rappresenta  le  aspirazioni  sociali  della  comunità  che  lo  ha
espresso. Ha compiti consultivi e propositivi che esercita insieme al Consiglio nei rapporti con gli
organismi di rappresentanza dell’Amministrazione Comunale. Promuove idonee iniziative per il
conseguimento degli  obiettivi  fissati  e sottoscritti  nel documento programmatico.  Impartisce le
direttive  generali  di  governo.  Nella  propria  autonomia  promuove e mantiene  i  rapporti  con il
Sindaco, la Giunta Comunale e il Consiglio Comunale. 

Art.5 - Modalità di elezione

1. L’ Amministrazione Comunale rappresentata dall’Assessore alla Pubblica Istruzione, di
concerto con il corpo insegnanti (e gli organismi di rappresentanza degli alunni ( definiti all’art.
2)  – omissis),  organizza le elezioni del Consiglio Comunale dei Ragazzi, secondo criteri e tempi
in armonia con il programma scolastico.

2. I candidati alla carica di Sindaco e di Consigliere sottoscrivono il programma che si
prefiggono di sviluppare durante il corso del mandato e lo pongono alla valutazione della base
elettorale.

3. E’ incandidabile  l’alunno  che  nell’anno  scolastico  precedente  alle  elezioni  abbia
manifestato un comportamento non idoneo, evidenziato da sospensione e/o note disciplinari.

4. La Commissione CCR si riserva di andare in deroga al precedente comma, sentiti i
pareri del Consiglio di Classe e del Consiglio Comunale, nel caso in cui  vengano presentate
dimostrazioni evidenti di ravvedimento.

5. L’elezione alla carica di Sindaco dei Ragazzi si svolge contestualmente all’elezione dei
Consiglieri.

6. Gli elettori esprimono due preferenze:
 una per la carica di Sindaco dei Ragazzi;
 una per la carica di Consigliere.



7. Risulteranno eletti alla carica di Sindaco e Vicesindaco i primi 2 eletti nelle liste
dei Sindaci e alla carica di Consigliere i primi 16 candidati che avranno ottenuto il maggior
numero di preferenze.

8. In caso di parità di preferenze, tanto per la carica di Consigliere quanto per quella di
Sindaco, verrà eletto il candidato più giovane di età.

9. Il  Sindaco  investe  di  diritto  della  carica  di  Vicesindaco  il  primo  dei  candidati  a
Sindaco non eletto. Il Vicesindaco lo sostituirà in caso di impedimento temporaneo o nel caso in
cui, per qualsiasi motivo, il Sindaco cessi il suo mandato.

Art.6 - Principi e valori di riferimento

1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi ed il Sindaco uniformano in totale autonomia la
loro funzione di rappresentanza ai principi di sviluppo civile e sociale richiamati  nello Statuto
Comunale.

2. La Scuola e  l’Amministrazione comunale s’impegnano a condividere,  monitorare e
partecipare congiuntamente alla progettualità del Consiglio Comunale dei Ragazzidi Montegrotto
Terme, creando le condizioni necessarie per il buon andamento del progetto stesso.

3. Gli studenti che ricoprono la carica di consiglieri e Sindaco sono tenuti a tenere un
comportamento  irreprensibile  sia  in  ambito  scolastico  che  nella  comunità  cittadina,  pena  la
destituzione dalla carica.

4. I  membri  del  Consiglio  Comunale  dei  Ragazzi  che dovessero distinguersi  in  modo
evidente  e comprovato nello svolgimento del loro ruolo verranno indicati dalla Commissione al
Consiglio  di  Classe  allo  scopo  di  segnalarne  i  meriti  nel  documento  di  valutazione  e/o  nel
Certificato delle Competenze.

Art.7 – Cause e modalità di destituzione

1. Vengono destituiti dalla loro carica i membri del Consiglio Comunale dei Ragazzi che:

 siano stati assenti senza adeguata giustificazione per più di 3 incontri;

 abbiano manifestato un comportamento non idoneo, evidenziato da sospensione;

 abbiano manifestato un comportamento non idoneo, evidenziato da note disciplinari
anche dopo un richiamo ufficiale concordato tra Consiglio Comunale dei Ragazzi, Consiglio di
Classe e Commissione.

Art.8 - Sede Consiliare e mezzi operativi

1. L’Amministrazione Comunale, compatibilmente con le esigenze operative di governo,
mette a disposizione degli organi di rappresentanza dei ragazzi, la Sede Municipale o altro spazio
pubblico ed i mezzi necessari al buon funzionamento di tutte le attività inerenti al mandato.



Art.9 - Risorse finanziarie ed altre dotazioni del Consiglio Comunale dei Ragazzi

1. Il Consiglio Comunale dei Ragazzi può essere dotato dall’Amministrazione Comunale
di risorse finanziarie che utilizzerà in piena autonomia per la realizzazione di microprogetti ed
iniziative anche aperte al pubblico.

2. Ogni consigliere Comunale eletto nel Consiglio Comunale dei Ragazzi ha diritto alla
seguente dotazione:

 una copia della Convenzione internazionale dei diritti dell’infanzia e dell’adolescenza;
 una copia della Costituzione Italiana;
 una copia dello Statuto del Comune di Montegrotto Terme;
 un copia del presente Regolamento;
 (un tesserino di riconoscimento dello status di Consigliere – omissis);
 un’agenda del consigliere con recapiti e contatti utili allo svolgimento dell’attività del
Consiglio Comunale dei Ragazzi.

Art.10 – Rinvio

1.  Per  quanto  non  espressamente  previsto  nel  presente  Regolamento  si  rinvia  alle
determinazioni dell’Istituto Comprensivo.

Art.11 – Entrata in vigore

1.  L’entrata  in  vigore  del  presente  Regolamento  decorre  dalla  data  di  esecutività  della
relativa Deliberazione di approvazione da parte del Consiglio comunale.
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